
I 150 anni della nascita
di Oreste Da Molin, il più
importante pittore di
Piove di Sacco, nel
Padovano,  saranno cele-
brati con una significati-
va Mostra antologica,
ospitata dal 2 aprile al 9
luglio, nella sede dei
Musei Civici agli
Eremitani di Padova.
Un’iniziativa voluta  e
promossa dalla Banca di
Credito Cooperativo di
Piove di Sacco, in colla-
borazione con il Comune
di Padova e con il soste-
gno della Cattolica
Assicurazioni, Peruzzo
Industrie Grafiche e
Argos Gas.
Oltre un centinaio i qua-
dri esposti: una rassegna
in grado di offrire ai visi-
tatori un repertorio esau-
stivo di uno dei più rap-
presentativi esponenti
del realismo veneto.

Oreste Da Molin è, con Ugo
Valeri, il più importante pit-
tore padovano dell’800; una
constatazione storicamente
fondata, che rende giustizia
a un artista che ha avuto,
come tanti altri anche mag-
giori di lui, fortuna e sfortu-
na in vita e dopo la morte.
Da Molin (Piove di Sacco
1856-1921) merita dunque
una antologica delle dimen-
sioni e dell’impegno che ora
la Banca di Credito
Cooperativo di Piove di
Sacco, suo paese natale, ha
promosso e che i Musei
Civici di Padova gli dedica-
no; con un salto di qualità
nella selezione di opere e
nella revisione critica,
rispetto alle mostre prece-
denti che pure non sono
mancate nei decenni passa-
ti. Quando alcuni anni fa ho
potuto visionare le opere di
Da Molin conservate presso
la Banca di Credito
Cooperativo di Piove di
Sacco e in una collezione
privata di Padova, non ho
avuto dubbi: era urgente
affidare a un giovane lau-
reando un lavoro di tesi che
avviasse una ricerca siste-
matica di catalogazione
delle opere del pittore di
Piove. La tesi di Christian
Spina è diventata due anni
dopo la base per qualsiasi
altra ricerca, in parallelo
con i contributi forniti da
Paolo Tieto sulla situazione
locale. In cosa consiste l’ori-
ginalità di Da Molin, cosa lo
rende inconfondibile rispet-
to a tanti pittori veneti e ita-
liani della seconda metà
dell’800?  Il suo profondo
senso della realtà, della
drammaticità (e perfino

della paradossalità, se non
dell’assurdità) del reale; una
sensibilità che lo ha portato
ad affrontare tematiche ine-
dite, con esiti di verismo
fotografico che si riscontra-
no in pochi altri pittori della
sua epoca. Dipinti come
Angoscia, Diurnisti a due
lire, Scopriti, passa un ferito
del lavoro, ascrivono Da
Molin all’epopea moderna
del verismo sociale. Ma il
pittore piovese non si è limi-
tato a descrivere; egli ha
impostato fin dal 1887, in
occasione della Mostra
Nazionale Artistica di
Venezia, una satira aspra
contro le differenze sociali
in un dittico che ha girato
l’Europa e che resta una pie-
tra miliare della pittura d’im-
pegno: I ben nutriti, I mal
nutriti: un raffronto che era
ed è un affronto potente alla
società divisa in classi.

Ma se la società è la sede
dei conflitti, come l’artista
non manca di denunciare,
c’è un ambito che ne è esen-
te e che è fecondo di rela-
zioni: il mondo degli affetti.
Qui il pittore ha dato prova
di essersi finalmente allonta-
nato dalla dolciastra ‘pittura
di genere’; e lo ha fatto con
un’ironia che gli ha permes-
so di trattare temi e stati d’a-
nimo d’eccezione: il lato
gaio della vita, nelle favole
della Venezia settecentesca,
ma anche la simpatia, la
musica, l’amore, in modi
nuovi. Dipinti come Ci fai
ridere, Il piacere, Senti,
passa la corrente, dimostra-
no come egli abbia assimila-
to il meglio dal dinamismo
del suo coetaneo Ettore Tito,
ma in chiave di flusso ener-
getico, di flussi d’onde invi-
sibili, che pure contano,
eccome, nel formarsi delle

affinità elettive, nella defini-
zione dei caratteri, nella
determinazione degli sguar-
di. Interessato all’importan-
za straordinaria che il pro-
cesso di immedesimazione
riveste sia nella vita di tutti i
giorni sia nel lavoro dell’ar-
tista figurativo, Da Molin ha
valorizzato nei volti e nei
corpi, nei movimenti e nelle
espressioni, nei tratti fisiono-
mici e perfino nelle smorfie,
la complessità del sentire
umano. E lo ha fatto speri-
mentando anzitutto su di sé,
nei numerosi autoritratti, le
infinite possibilità del carat-
tere, presentandosi alla
ribalta della pittura nella
variabilità degli stati d’ani-
mo: allegro e triste, autoiro-
nico e serioso, ma sempre
con un brio che scuote la
ritrattistica tardo ottocente-
sca. Non stupisce che un
artista così particolare, in
alcuni casi abbia sfiorato il
clima simbolista, in altri si
sia accostato a modi tipici
del futurismo, in altri ancora
abbia portato alle estreme
conseguenze la tradizione
della caricature; e se pensia-
mo che nella Padova d’ini-
zio ‘900 stavano  facendo i
primi passi artisti come
Casorati e Boccioni, ci ren-
diamo conto che Oreste Da
Molin va visto in un conte-
sto non solo veneziano, ma
veneto e italiano (senza
dimenticare che Piove di
Sacco, oltre ad altri artisti,
ha dato i natali a Ugo Valeri
e a Fiore Brustolin).

DIREZIONE GENERALE e SUCCURSALE CENTRALE
Via A. Valerio, 78 - Piove di Sacco

INSERZIONE PUBBLICITARIA

Ai Musei Civici una mostra per i 150 anni della nascita

IL REALISMO DI ORESTE DA MOLIN
Dal 2 aprile al 9 luglio una proposta della Banca di Credito Cooperativo di Piove di Sacco e del Comune di Padova

Questo evento, importante,
non è altro che una tappa
sul cammino di un impegno
e di una coerenza consoli-
data da oltre centodieci
anni”.
Leonardo Toson, Presidente
del Credito Cooperativo di
Piove di Sacco, non ha
incertezze nel collocare cor-
rettamente l’iniziativa della
Banca di promuovere le
manifestazioni e in partico-
lare la Mostra, in occasione
dei centocinquant’anni
della nascita di Oreste Da
Molin, il più significativo
pittore della Saccisica. 
“La nostra,  in quanto banca
locale, è da sempre attenta
al territorio sia in termini di
attualità che in riferimento
alla memoria. Due sono le
linee in cui si esprime tale
atteggiamento. Prima di
tutto il sostegno alle moltis-
sime iniziative che animano
la  comunità. In secondo
luogo le proposte che pro-
muoviamo e gestiamo diret-
tamente, poiché non voglia-
mo essere soltanto dei finan-
ziatori, ma dei protagonisti,
cioè avere un ruolo attivo
anche nelle politiche cultu-
rali del territorio”.
“In questa prospettiva – con-
tinua il Presidente – l’atten-
zione ai personaggi notevoli
del Piovese ha una rilevanza
particolare e quindi non
potevamo certo trascurare
un artista come Oreste Da
Molin, che anche recente-
mente (come in occasione
della Mostra di Treviso
sull’Ottocento Veneto) ha

assunto particolare rilevan-
za nel panorama “realista”
dell’Italia di due secoli or
sono”.
“Del resto, l’attenzione della
Bcc verso questo pittore pio-
vese non è frutto soltanto di
un anniversario. Da anni,
infatti, la nostra Banca ha
colto il valore e il significato
di Da Molin, assicurandosi
tra l’altro alcune opere parti-
colarmente significative
esposte nella nostra sede.
Per questo non potevamo
certo trascurare un anniver-
sario importante come quel-
lo che si ricorda in questo
2006”.
“Il modo più valido per cele-
brare un pittore - aggiunge
Leonardo Toson -  è indub-
biamente quello di mettere
in mostra, di far conoscere i
suoi quadri. Ecco dunque
motivata la scelta di pro-
muovere una ricca “antolo-
gica”.
Potevamo ipotizzare di ospi-
tare la rassegna a Piove, ma
crediamo che Da Molin
meriti una scenario più
ampio e prestigioso, quale
appunto quello offerto da
Padova e dai suoi Musei
Civici.
Su tale prospettiva abbiamo
trovato ampia disponibilità e
collaborazione da parte del
Comune del Capoluogo e
questo ha reso possibile un
evento che ci auguriamo
contribuisca a far conoscere
un artista che è patrimonio
non soltanto di Piove di
Sacco, ma di tutta la comu-
nità padovana e veneta”.

Tre opere di Oreste Da Molin
Sopra, Vizio e Virtù
Sotto, Autoritratto (Mentre dipingo le teste degli omenoni)
A destra, Senti, senti, passa la corrente

Una Banca
per la cultura
del territorio

ORESTE DA MOLIN
Padova
Musei Civici agli Eremitani
2 aprile - 9 luglio 2006

ORARIO D’APERTURA
Tutto l’anno 9.00 - 19.00 - da martedì a domenica

CHIUSURA
Tutti i lunedì non festivi e 1 maggio. 
La Cappella degli Scrovegni resta aperta anche il lunedì.

BIGLIETTI
Intero (per mostra e Musei) euro 10,00
Cumulativo (per mostra, Musei e Cappella degli Scrovegni) euro
12,00
Ridotto  euro 8,00
Ridotto speciale  euro 5,00
Gratuito bambini fino ai 6 anni, disabili

CAPPELLA DEGLI SCROVEGNI
Prenotazioni e prevendite obbligatorie
tel. 049 2010020, on-line: www.cappelladegliscrovegni.it

MODALITÀ DI ACCESSO
Il biglietto per l’ingresso ai Musei, alla Cappella degli Scrovegni
e a Palazzo Zuckermann
si ritira esclusivamente alla biglietteria di Piazza Eremitani n.8

VISITE GUIDATE
max 25 persone euro 60,00
scolaresche euro 50,00
ImmaginArte - tel. e fax 049 8719255 - info@immaginarte.pd.it

DIREZIONE MUSEI CIVICI
tel. 049 8204513 - fax 049 8204566
http://padovacultura.padovanet.it  - musei@comune.padova.it

www.orestedamolin.org

di Nico Stringa

Leonardo Toson, Presidente della BCC
“Una scelta di impegno e coerenza”


